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Beirut, non si spara più 
ma la crisi resta aperta 
La Siria chiede al premier Ramameli di non dimettersi - «Forza d'urto» di sciiti e drusi 
in città - Ragazzo ucciso dai soldati israeliani i.cino Gaza - Bombardata Sidone 

B E I R U T — Dopo i s a n g u i ­
nosi combat t i rrent i di m e r ­
coledì fra mil iz ie m u s u l m a ­
ne rivali , è tornata la c a l m a a 
Beirut ( m a non a S idone , nel 
sud , dove ieri le artigl ierie 
t u o n a v a n o c o n vio lenza 
inaudita); e ora \ e n g o n o al 
pett ine i nodi politici del la 
crisi , c o n i vincitori — sciiti e 
drusi , alleati della S i n a — 
che si preoccupano di ridare 
al se t tore occ identa le del la 
capita le un aspet to di nor­
mal i tà e con la S i n a cne pre­
m e sul pr imo minis tro m u ­
s u l m a n o o s u n n i t a K a r a m e h 
perché ritiri le sue d i m i s s i o ­
ni. 

La presenza mil i tare (se 
non pol i t ica) dei -Morabi-
tun», sunni t i e nasser iani , 
nel la capitale , s embra ormai 
de f in i t i vamente l iquidata. 
Giovedì per riportare in c i t tà 
un m i n i m o di ordine è s ta ta 
cos t i tu i ta u n a «forza d'urto-
c o m p o s t a da cento mil iz iani 

senti di -Amai . , centro dru.si 
del Psp di J u m b l a t t e cento 
del le mil izie del Part i to co ­
m u n i s t a l ibanese e del Parti­
to s ir iano naz iona le sociale; 
c o m p i t o di ques ta forza è ap­
p u n t o di m a n t e n e r e l'ordine, 
• in c o o r d i n a m e n t o con l'e­
sercito e le forze di s icurez­
za». 

E che ci s ia b i sogno di 
m a n t e n e r e l'ordine lo d i m o ­
s t r a n o la s i tuaz ione di anar­
chia c h e es i s teva prima degli 
u l t imi scontri , le uccis ioni 
verificatesi d u r a n t e e sub i to 
d o p o la Dattaglia (nel quar­
tiere di Verdun ad e sempio , 
v ic ino al la sede del l 'Ansa, 
s o n o stati uccis i nel la loro 
casa la mogl ie , il figlio di­
c io t t enne e d u e figlie del l 'at­
tore pales t inese G h a s s a n 
Matar. fedele ad Arafat) e il 
rap imento l'altroieri del vi­
ce-pres idente del l 'Univers i tà 
a m e r i c a n a di Beirut, fortu­
n a t a m e n t e l iberato inco lu­

me poche ore dopo La -forza 
d'urto- — h a n n o dichiarato i 
dirigi nti senti e (iru.si — do­
vrà anche Mollare sui campi 
palest inesi di Beirut, poiché 
•garantire la .sicurezza è un 
dovere nazionale- . Va ricor­
dato in proposito che fin dai 
tempi della guerra civile, nel 
1975-70, i -Morabitun- h a n ­
no avuto l 'appoggio e l'aiuto 
materiale di Al Fatar», e mol ­
ti s o s t e n g o n o che attraverso 
di essi l 'organizzazione di 
Yasser Arafat s tesse tornan­
do nei campi di Beirut. Ten­
tat ivo che ora sciiti e drusi 
h a n n o bloccato 

Gio\ ali e ieri si s o n o recati 
a D a m a s c o per consul taz ioni 
il leader senta Berri, quel lo 
druso Jumbla t t e il pr imo 
minis tro K a r a m e h . Que­
s t 'u l t imo è s tato ricevuto dal 
presidente Assad, che gli ha 
ch ies to di restare al s u o po­
sto . K a r a m e h a s u a volta ha 
chiesto , c o m e condiz ione per 

ritirare le d imiss ioni , il ritiro 
dalle strade di Beirut-ovest 
delle mil izie -di parte- (cioè 
sciiti e drusi) e la loro sost i ­
tuzione con reparti . a n c h e 
sunni t i - del l 'esercito (la bor­
ghes ia c o m m e r c i a l e del la 
capitale è preva lentemente 
sunnita) . Ieri, in tanto , un ra­
gazzo palzst lnese di 12 anni è 
s ta to colpito m o r t a l m e n t e 
dai soldati israeliani durante 
una mani fes taz ione nei 
pressi del c a m p o profughi di 
Refgee, a c inque chi lometr i 
dalla cita di Gaza (ne l l 'omo­
n i m o territorio occupato) . 
Un altro ragazzo è r imasto 
ferito. 

Un'agenzia pales t inese h a 
identif icato il ragazzo ucciso 
per Issa M o h a m m e d Ismail 
Issa, di 12 anni . Il ferito si 
ch iamerebbe invece Abdel 
Hafez Jodeh e avrebbe so lo 
10 anni . Il pr imo sarebbe s ta­
to colpi to da u n proietti le a l ­
la testa, il s e c o n d o al torace. 

SPAGNA È stato deciso ieri con 57 voti favorevoli e tre astensioni 

Carrillo escluso dal Ce 
Altri diciotto estromessi con lui 

«Non avremmo mai voluto arrivare a questo punto», ha commentato Gerardo Iglesias in una conferenza 
stampa - Ventidue anni di storia del Pce restano legati al nome del vecchio leader - La crisi degli anni 70 

N o s t r o s e r v i z i o 
M A D R I D — Il C o m i t a t o 
centra le del Part i to c o m u n i ­
s t a s p a g n o l o ha dec i so ieri la 
e s c l u s i o n e dagl i organi diri­
g e n t i del partito (Comi ta to 
centra le e C o m i t a t o esecut i ­
vo) di S a n t i a g o Carril lo e di 
altri 18 membr i . Alle 17 m e ­
n o 5 s o n o s tat i resi not i l ri­
sul tat i de l la votaz ione , s e ­
greta e nomina le : s u 60 vo­
tant i (i 19 carrill istl n o n h a n ­
n o partec ipato al la votaz io­
ne) 3 si s o n o as tenut i , 57 
h a n n o votato la e s c l u s i o n e di 
Carril lo, 55 quel la di Adolfo 
P i n e d o (segretario federale 
di Madrid), 53 quel la di Ul ian 
Ariza (dir igente de l le C o m i -
s i o n e s obreras) . I n s i e m e a 
Pirìedo, i segretari regionali 
di Valencia . Paes i Basch i e 
Gal iz ia (Vil lalba, Latierro. 
Perez de La F u e n t e ) r i m a n ­
g o n o f o r m a l m e n t e m e m b r i 
del C o m i t a t o centra le , fino 

ai pross imi congress i s traor­
dinari nel le quat tro regioni , 
c h e e l e g g e r a n n o nuovi diri­
gent i , ne l le pross ime set t i ­
m a n e . 

Gerardo Ig les ias , ne l la 
conferenza s t a m p a in cu i h a 
c o m u n c i a t o il r i su l tato del la 
votaz ione , con voce grave e 
sof ferta h a d ich iarato: «Non 
a v r e m m o m a i vo luto arriva­
re a ques to p u n t o , in cui d e ­
v o n o a b b a n d o n a r e il C o m i ­
tato centra le un n u m e r o i m ­
portante di m e m b r i . Per evi­
tarlo a b b i a m o sopporta to di 
tut to , per vari anni . Tut ta ­
via, l 'es istenza di u n a att iv i ­
tà paral le la , di u n a i m m a g i ­
ne pubbl ica di d iv i s ione del 
part i to e di un doppio d iscor­
s o p e r m a n e n t e , la den igra­
z ione e perf ino le offese , il 
bo i co t tagg io del le dec is ioni 
del part i to , l 'es is tenza di or­
gan i di i n f o r m a z i o n e c h e 
p o r t a v a n o avant i u n a l inea 

polit ica contrar ia a quel la 
del la dec i s ione del la direzio­
ne, h a n n o zero imposs ib i l e 
l 'att ività del partito. .Spera­
v a m o c h e si i m p o n e s s e il 
b u o n s e n s o , m a q u e s t o n o n è 
s u c c e s s o . A b b i a m o par la to 
con la m i n o r a n z a , of frendole 
u n a proposta di in tegraz io ­
ne . A tu t to q u e s t o h a n n o ri­
spos to a c c e t t a n d o lo s c o n t r o 
ed arr ivando al la formaz io ­
ne di u n al tro part i to dentro 
il Pce». 

Il Ce era c o m i n c i a t o al le 
10 del m a t t i n o , c o n l'inter­
v e n t o del segre tar io di orga ­
nizzaz ione Palerò; poi aveva 
parlato Carri l lo per 45 m i n u ­
ti e d o p o di lui tutt i i suoi 
s eguac i . D o p o u n a breve s o ­
s ta , la votaz ione . P i n e d o ha 
a n n u n c i a t o c h e ricorrerà al 
tr ibunale ordinar io , Carril lo 
al la c o m m i s s i o n e dì contro l ­
lo per inva l idare la dec i s ione 
di ieri. 

Gian Antonio Orighi 

P O R T ELISABETH — Il fat­
to è s e n z a precedenti nel la 
s toria del Sudafrica: ieri a 
U i t e n h a g e u n bianco, Era-
s m u s Jacobs , è s tato trasci­
n a t o fuori del la sua auto , 
f erma ad un incrocio, è s ta to 
c o s p a r s o di kerosene e tra­
s f o r m a t o in u n a torcia u m a ­
na d a u n gruppo di neri. Ja­
c o b s n o n e morto , m a versa 
in g r a v i s s i m e condiz ioni . Ma 
la rabbia dei neri era arriva­
ta a q u e s t o punto di e sca la ­
t ion per ico los i ss ima. 

A c c a n t o a l l 'aggress ione di 
J a c o b s ieri s o n o stat i s e g n a ­
lati altri c inque morti tra po­
polaz ione nera. A D e s p a t c h , 
v i c ino a U i t e n h a g e , tre g i o ­
vani s o n o morti s o t t o i colpi 
d 'arma da fuoco del la poli­
zia, m e n t r e a K w a z a k e l e s o ­
n o stat i ritrovati d u e corpi 
carbonizzat i . La repress ione 
del la pol iz ia d i laga e la c o m ­
m i s s i o n e governat iva incari­
c a t a di indagare su l la s t rage 
del 21 m a r z o scorso a Ui ten­
h a g e ha scoperto c h e 17 del le 
19 v i t t ime morte so t to i colpi 
d 'arma da fuoco de l la poli­
zia, s o n o s ta te co lpi te al le 
spal le . * 

SUDAFRICA 

Per la prima volta 
assalito un Ejianco 
ora in fin di vita 

Muoiono altri 5 neri - Il presidente Botha 
presenta il suo piano per la Namidia 

Un'altra nov i tà di grande 
ri l ievo è arr ivata nal la tarda 
serata di mercoledì . Il presi­
d e n t e Botha ha c o m u n i c a t o 
al P a r l a m e n t o il n u o v o pia­
no per la Namìb ia , che si ar­
t icola nei s eguent i punt i : il 
territorio verrà retto da un 
g o v e r n o ad inter im, con po­
teri s ia legislativi c h e e s e c u ­
tivi, incaricato di redigere 
a n c h e u n a bozza cos t i tuz io ­
na le In base a l la quale ver­
r a n n o indette le e lez ioni c h e 
por teranno il p a e s e al l ' indi­

pendenza. La Difesa e gli 
Esteri res teranno di c o m p e ­
tenza diretta del g o v e r n o di 
Pretoria e sul l 'operato del lo 
s t e s so g o v e r n o ad inter im 
del la N a m i b i a l 'amminis tra­
tore genera le sudafr icano 
(che g ià è in N a m i b i a dall'83) 
potrà eserci tare il diritto di 
veto . 

Di ques to p iano è impor­
tante so t to l ineare due e le ­
ment i : il g o v e r n o ad inter im 
s a r à c o m p o s t o da i sei partit i 
•moderati» de l la N a m i b i a 

che h a n n o r e c e n t e m e n t e da ­
to vita al la Conferenza m u l ­
tirazziale c h e con c o m p r e n ­
de il l eg i t t imo m o v i m e n t o di 
l iberazione del territorio, la 
Swapo , r iconosc iuta tale 
dal l 'Onu. In s e c o n d o luogo , 
s ebbene Botha cont inu i a ri­
petere c h e vuole rifarsi al la 
r isoluzione n. 435 del le Na­
zioni Uni te per l ' indipenden­
za della N a m i b i a (i 5 paesi 
del -Gruppo di conta t to - in ­
caricati dal l 'Onu di gest ire la 
decolonizzaz ione dell'Africa 
del Sud-Oves t h a n n o invi ta­
to so lo pochi giorni fa Botha 
ad attenersi a l la 435), m a n ­
c a n o nel n u o v o p iano i prere­
quisit i essenzia l i contenut i 
nel le indicazioni de l le Naz io­
ni Unite: il ritiro del le truppe 
sudafr icane dal territorio, e 
le elezioni general i (col prin­
c ipio «un u o m o u n voto-) per 
des ignare la Cost i tuente . 
L'attuale Cos t i tuente in altre 
parole n o n rappresenta c h e 
u n a r i s tret t i ss ima m i n o r a n ­
za del la N a m i b i a e fa il g ioco 
di B o t h a c h e vorrebbe dare 
leg i t t imità ad uri a s se t to Isti­
tuz iona le c h e m i n i m i z z i la 
presenza de l la Swapo. . . <:*;.. 

E la Tv fa vedere bombe sovietiche su Parigi 
Nostro servizio 

PARIGI — La terza guerra mondiale come se ci fosse, con i russi 
che improvvisamente, il 12 giugno 19S5. dilagano dalla -cortina di 
ferro-, distruggono al suolo l'aviazione della Nato, divorano in 48 
ore l'intera Repubblica Federale Tedesca e al terzo giorno sono già 
a Sedan, in Francia, dopo aver sterminato un corpo d'armata 
americano con le armi chimiche. A questo punto il dilemma di 
Mitterrand: che fare? Prendersi o non prendersi la responsabilità 
di trasformare una guerra convenzionale in guerra nucleare? 

Con spezzoni sovietici di grandi mano\re dell'esercito rosso. 
documentari d'archivio MI tutte le guerre verificatesi nel mondo 
dalla fine dell'ultimo conflitto mondiale ad oggi, la collaborazione 
di giornalisti più o nv-'no -^penalizzati e In consulenza militare 
dell'ex generale dell'oereonautica Coppel, dimessosi l'anno scorso 
per divergenze col ministero dil la Difesa, il terzo canale televisivo 
francese ha inventato questo selvaggia invasione (naturalmente 

dei russi, perché un po' di antisovjetismo fa sempre cassetta) per 
avvertire i francesi di una cosa: che con le guerre stellari, destinate 
tra qualche anno a proteggere i santuari delle due superpotenze, le 
testate nucleari della forza dissuasiva francese non saranno più in 
grado di dissuadere nessuno sicché la Francia sarà divorata aa una 
aggressione convenzionale. 

Ancora una volta il presentatore di questa operazione da guerra 
fredda è stato Y\ es Montand che non perde un'occasione per dirsi 
pentito di essere stato, negli anni 50. il compagno di strada dei 
comunisti. 

Comunque lo -spettacolo, animato da Yves Montand è riuscito 
a suscitare la reazione indignata di migliaia di telespettatori e di 
tutte le organizzazioni pacifiste. Senza contare l'ambasciata sovie­
t ici che ha protestato ufficialmente presso il ministero degli Esteri 
per questa -calunnia ai danni dei popoli dell'Urss- resa possibile 
dalla passività delle autorità francesi. Ma era solo passività? 

a.p. 

ITALIA-RDT 

Honecker auspica 
«ragione e realismo» 

Il leader della Repubblica democratica tedesca sarà a Roma mar­
tedì e mercoledì - Incontri con Pertini, con Craxi e con il Papa 

Dal nostro corrispondente 

B E R L I N O — Il d i a l o g o in 
c o r s o tra Ital ia e Repubbl i ca 
d e m o c r a t i c a t edesca , c o n Io 
s v i l u p p o de l la co l laboraz io­
n e tra i d u e paesi , avrà certa­
m e n t e u n favorevole inf lus­
s o s u l c l i m a in ternaz iona le , 
h a de t to il pres idente H o n e ­
cker, i n t r o d u c e n d o u n a c o n ­
versaz ione , ne l la s e d e del s u o 
ufficio, c o n u n g r u p p o di 
g iornal i s t i i ta l iani , a l la v ig i ­
l ia de l la s u a v i s i ta — il 23 e 
24 pross imi — a R o m a , d o v e 
incontrerà il pFesìdente Per­
t ini e il pres idente del Cons i ­
g l io Craxi . È prev is to u n co l ­
loquio a n c h e c o n il Papa . 

L ' impegno di t u t t e le forze 
paci f iche d e v e r ivolgersi , h a 
d e t t o Honecker , a l la creaz io­
n e di u n a «coal izione de l la 
rag ione e del real ismo», c o n ­
tro la m i n a c c i a di u n o l o c a u ­
s t o nuc leare . N é il d i a l o g o 
pol i t ico n é l 'azione c o m u n e 
d e v o n o trovare os taco l i ne l le 
d ivergenze: la coa l i z ione a n -
t i -h i t ler iana v i t tor iosa q u a -
rant 'anni o r s o n o fornisce un 
e s e m p i o del la poss ib i l i tà c h e 
Stat i a differenti s i s t e m i s o ­
cial i , s u pos iz ioni ideologi ­
c h e e pol i t iche d iverse , a g i ­
s c a n o d'accordo per la realiz­
zaz ione di c o m u n i interess i 
f o n d a m e n t a l i . 

Circa le mot ivaz ion i c h e 
h a n n o d e t e r m i n a t o la dec i ­
s i o n e di recarsi in Ital ia, per 
la s u a p r i m a v i s i ta in u n pae­
s e m e m b r o d e l l a C o m u n i t à 
europea e aderente al l 'Al­
l eanza a t lan t i ca , il pres iden­
te H o n e c k e r h a prec i sa to d i 
cons iderare le a m i c h e v o l i re­
lazioni tra il s u o p a e s e e la 
R e p u b b l i c a i ta l iana «un pre­
z ioso c o n t r i b u t o a u n a pol i t i ­
ca c h e , tra Sta t i a o r d i n a ­
m e n t i soc ia l i dif ferenti , m i r a 
a u n a rec iproca v a n t a g g i o s a 
cooperaz ione " p iu t to s to c h e 
a l lo scontro». L a R d t i n t e n d e 
s tabi l ire e c o n s o l i d a r e rap­
porti di pac i f ica e cos tru t t iva 
c o l l a b o r a z i o n e c o n tu t t i g l i 
Stat i c h e vi s i m o s t r i n o d i ­
sponibi l i , s i a n o essi m e m b r i 
d e l l a N a t o , neutra l i o n o n a l ­
l ineat i . P e r lo s v i l u p p o di tali 
rapporti c o n l'Italia, ne l d i a ­
l o g o pol i t ico , nei c o n t a t t i 
p a r l a m e n t a r i , ne l la c o o p e r a ­
z ione e c o n o m i c a , t ecn ica , 
cu l tura l e , l e p r e m e s s e s o n o 
favorevol i . 

I tal ia e Rdt — è s t a t o c h i e ­
s t o — o s p i t a n o su l proprio 
territorio basi miss i l i s t i che: 
qual i in iz ia t ive a u t o n o m e 
p o s s o n o a s s u m e r e i d u e p a e ­
si , in q u e s t o c a m p o , qua le 
c o n t r i b u t o a u n a r iduz ione 
de l la t e n s i o n e ? Ha r i sposto 
Honecker: «Noi a u s p i c h i a m o 

c h e si de termin i u n a s i tua ­
z ione in cui p o s s a n o essere 
s m a n t e l l a t e le basi di miss i l i 
su l territorio de l la R d t e 
que l l e e s i s tent i in I ta l ia . La 
n u o v a in iz iat iva di Mikhai l 
Gorbac iov offre u n b u o n 
presuppos to . A n o m e de l la 
R d t vorrei a g g i u n g e r e c h e 
r i t e n i a m o la creaz ione di zo ­
n e d e n u c l e a r i z z a t e u n a o c c a ­
s i o n e per gl i Stat i n o n n u ­
cleari di contr ibuire a t t i va ­
m e n t e a l la l i m i t a z i o n e del 
c o n f r o n t o nucleare». 

L a v i s i ta a R o m a s a r à c o n ­
c l u s a d a u n i n c o n t r o c o n 
G i o v a n n i P a o l o II: qual è lo 
s t a t o a t t u a l e dei rapporti tra 
S t a t o e C h i e s a c a t t o l i c a n e l l a 
Rdt? H a a f f e r m a t o H o n e ­
cker: «Direi c h e si trat ta di 
rapport i n o r m a l i . D a no i la 
q u e s t i o n e del rapporto S t a ­
to -ch ie se è r isol ta , e le c h i e s e 
p o s s o n o as so lvere ai loro 
compit i» . Ci s o n o i n v e c e in 
corso d i s c u s s i o n i — h a s p e ­
c i f i cato — non tra S t a t o e 
C h i e s a ca t to l i ca ne l la Rdt , 
m a tra R d t e V a t i c a n o , s u l l e 
tre dioces i di c o n f i n e per le 
qual i l 'ant ica g iur i sd iz ione 
territoriale n o n t i ene c o n t o 
o g g i de l la d e m a r c a z i o n e tra 1 
d u e Stat i t edesch i . 

Lorenzo Maugeri 

URSS 

Gorbaciov 
prende sB tè 
dai Nikiscin 

Il segretario generale del Pcus è anda­
to a visitare un quartiere in periferia 

Brevi 

Dai nostro corrispondente 

MOSCA — E ora u n -bagno 
di folla-. Mikhail Serghiev ic 
n o n ces sa di m a n d a r e s e g n a ­
li nuov i al paese. L'altra se t ­
t i m a n a a v e v a c o n v o c a t o a 
M o s c a u n ' i n c o n s u e t a r iunio­
n e di quadri e c o n o m i c i peri­
ferici, i cos iddett i »mana-
gers», per farli e spr imere di­
r e t t a m e n t e sui t e m i del la ri­
f o r m a e c o n o m i c a . E la r iu­
n i o n e h a , l a s c i a t o il s e g n o , 
t a n t e c h e 11 Pol i tburo di g i o ­
vedì l 'ha presa c o m e riferi­
m e n t o per important i dec i ­
s i on i future . Martedì e m e r ­
coledì scors i è i n v e c e a n d a t o 
lui s t e s s o a parlare c o n la 
g e n t e . H a sce l to il s u o rione 
e le t tora le e h a fat to que l lo 
c h e dai tempi di Lenin s o l o 
N i k i t a Sergh iev ic Kruscev 
a v e v a o s a t o , più di vent 'anni 
fa: è usc i to dal C r e m l i n o per 
a n d a r e a pas segg io . 

U n a vis ita s t r a c o l m a di s i ­
gnif icat i e m b l e m a t i c i c h e 
n o n s o n o cer to s fuggi t i a 
n e s s u n o del soviet ic i . Andro-
pov e C e r n e n k o a v e v a n o 
a p e r t o I loro rispett ivi m a n ­
dat i a n d a n d a n d o in fabbri­
ca: il p r i m o a v e v a sce l to la 
g lor iosa -Sergo Orzhonlk i -
dze» per lanc iare la sua pro­

posta di auster i ty mi s ta ad 
u n a -polit ica dei redditi» di 
impronta soc ia l i s ta . Il s e ­
c o n d o a v e v a sce l to l 'altret­
tanto gloriosa -Serp i molot» 
(falce e marte l lo ) per confer ­
m a r e c h e si d o v e v a passare 
al la fase in tens iva de l lo sv i ­
luppo e c o n o m i c o . 

Gorbaciov h a invece s c e l t o 
il quartiere. U n quart iere tra 
i più periferici, v ic ino a l l ' an ­
t ico m o n a s t e r o di K o l o m e n -
skoe , che prende il n o m e d a l 
v i l laggio di N a g a t i n o , s u u n a 
del le a n s e tortuose de l la M o ­
scova . È u n a del ie t a n t e m i -
nic l t tà c h e c i r c o n d a n o M o ­
sca. Niente di spec ia le , di 
esemplare . Sol i t i i m m e n s i 
palazzoni , so l i te e n o r m i 
strade, soliti cortili spaz ios i 
a n c o r a s e n z a alberi c o n d e n ­
tro la s cuo la e gli asi l i , g l i 
ambulator i e le palestre, i n e ­
gozi di p r i m a neces s i tà e i 
servizi di r iparazione varia . 

Il segretario genera le del 
Pcus , h a c o m i n c i a t o , a n c h e 
lui, dal la fabbrica: nel r ione 
Proletarsklj ce n'è u n a part i ­
co larmente famosa , la «Liga-
ciov», da cut e s c o n o 1 c a m i o n 
•Zìi» e le lu s suose «Zìi» nere . 

Dal re soconto uff ic iale 
Tass (che è quel lo c h e tutt i t 

giornal i h a n n o pubbl icato . 
s e n z a a l c u n a foto) non risul­
ta c h e s i a n o emerse novi tà di 
c o n t e n u t o rispetto al la or­
m a i f a m o s a -r iunione dei 
m a n a g e r s - (8 aprile). N o n è 
qui però, ques ta volta, il s e ­
g na l e più importante . D o p o 
la fabbrica, dopo il regno del­
la produzione , il segretar io 
genera le del P c u s è a n d a t o a 
vedere d a v ic ino c o m e vive ia 
gen te , c o m e c o n s u m a , c o m e 
v iene servi ta , ass i s t i ta , c o m e 
s o n o fatte le c a s e dal di d e n ­
tro. Per q u a n t o poco abbia 
v i s to è s t a t o cer tamente d i 
più da que l lo c h e si vede dai 
f inestrini de l l 'automobi le 
c h e p a s s a fu lminea nel le v ie 
principal i . 

M a n o n è n e m m e n o q u e ­
s t o i p u n t o . È la sce l ta s t e s sa 
di fare la vis i ta c h e indica la 
vo lontà di offrire al paese 
u n ' i m m a g i n e di d ir igente 
c h e n o n vuole essere co l loca­
t o nel l 'empireo, l on tano e 
inaccess ib i le . Colpisce t a n t o 
più p e n s a n d o c h e . qualche 
g iorno fa, il pres id ium del 
Sov ie t s u p r e m o h a del ibera­
to c h e Nikolai T ikhonov , il 
pres idente del Cons ig l io dei 
minis tr i , d u e volte eroe del 
lavoro soc ia l i s ta , ha diritto 

ad avere sub i to il bus to in 
bronzo nel la s u a c i t tà nata le , 
a Kharkov . La differenza c'è. 
e si vede. 

Al l 'uomo del la s trada — 
a n c h e a quelli c h e non h a n ­
n o conserva to u n b u o n ricor­
d o (e s o n o i più, occorre dire) 
di Kruscev , del le s u e - i n t e m ­
peranze» e «improvvisazioni» 
— la trovata è piaciuta . Il 
c h e s embrerebbe dire c h e 
n o n è poi troppo vero c h e il 
pubbl ico sov ie t i co a m i i diri­
gent i arc igni e inatt ingibi l i . 

F a t t o s t a c h e Mikhai l S e r ­
ghievic è a n d a t o in u n a s c u o ­
la. la n u m e r o 514, a parlare 
c o n g l i i n s e g n a n t i , de l l e dif­
ficoltà a realizzare la rifor­
m a in corso , de l problemi 
educat iv i , de l l ' introduzione 
del c o m p u t e r . E c o n l ragazzi 
del problemi del loro futuro. 
Cose m a l viste . Al tre t tanto 
m a l v i s to r i n c o n t r o c o n gli 
acquirent i del s u p e r m e r c a t o 
del quart iere («Universam». 
c h e vuol dire Magazz ino un i ­
versale) e c o n il personale 
del l 'ospedale d i zona, il n u ­
m e r o 53 (dove si è parlato a n ­
c h e del la necess i tà di e levare 
gli s t ipendi del medic i e degl i 
infermieri) . Inf ine, dulc i s in 

fundo , Gorbac iov è a n d a t o a 
prendere il tè dai N i k i s c i n . 
Lui , Viaces lav , lavora a l l a 
•Glavmosavtotrans» ( l ' im­
presa di trasporti m o s c o v i t a ) 
ed è di certo u n lavoratore 
e s e m p l a r e , m e n t r e di lei , T a ­
m a r a n o n è s t a t a c o m u n i c a ­
ta la profess ione . 

II t e l eg iorna le de l la s e r a 
h a d a t o la not iz ia de l le v i s i te 
di Gorbac iov b r e v e m e n t e , 
quas i i n c h i u s u r a d i t r a s m i s ­
s ione . C o m e s e m b r a n o l o n ­
tani i t empi dei ch i lometr ic i 
d i scors i di C e r n e n k o , a c c o m ­
pagnat i d a e s t e n u a n t i I m ­
m a g i n i te lev is ive! U n a fo to 
d i g r u p p o a c c a n t o a l « s a m o ­
var* dei N ik i sc in e p o c h e a l ­
tre i s t a n t a n e e h a n n o a c c o m ­
p a g n a t o la le t tura de l l o 
speaker . T u t t o m o l t o sobr io 
e c o n t e n u t o s e c o n d o i n d i c a ­
zioni prec ise o r m a i ev ident i 
a tutti: c o n l ' i m m a g i n e di 
Gorbac iov n o n si d e v e e s a g e ­
rare cos ì c o m e c o n le s u e c i ­
tazioni . 

Giulietto Chiesa 
NELLA FOTO: Mikhail Gorba­
ciov (il terzo da sinistra) men­
tre prende il tè con i coniugi 
Nikiscin 

Espulsi dalla Gran Bretagna due sovietici 
LONDRA — Il capitano Oleg Los. vice-addetto navale all'ambasciata del­
l'Urss e Vyacheslav Gngorov dell'Aeroflot sono stati invitati ieri a lasciare 
entro 7 giorni la Gran Bretagna per aver cercato di organizzare — come 
scrivono i giornali inglesi — cuna nuova rete di spionaggio nell'Inghilterra 
meridionale*. 

Incidente militare tra Honduras e Nicaragua 
MAMAGUA — Il regime sandinista ha denunciato ieri che tre caccia deQ"avia­
zione honduregna hanno attaccato due motovedette nicaraguensi, affondan­
do un'unità e provocando la morte di un marinaio. Il Nicaragua ha formalmen­
te protestato col ministro degli Esten honduregno Edgardo Pai Barnica. 

Incidenti in Pakistan: 40 morti 
KARACHI — Anche se ieri non si sono registrati incidenti ri clima a Karachi 
rimane motto teso: dopo quattro giorni di disordini che hanno assunto anche 
caratteristiche di scontro etnico tra urdù e pataru. d bilancio dei morti è di 40 . 

Fondi Usa per i «contras»: verso un compromesso? 
WASHINGTON — Per evitare il rischio di una sconfitta al Congresso. Reagan 
si è detto «ri disposto ad accettare un compromesso suda sua richiesta di 
Stanziare 14 milioni di dollari per finanziare la suarriglia antisandirusta in 
Nicaragua Nel frattempo la Commissione del Senato ha approvato di strettis­
sima misura >) finanziamento. ma per la prossima discussione in Assemblea 
molti membri hanno già dichiarato che potrebbero votare contro. 

Sudan: abrogata divisione del Sud in tre regioni 
KKARTUM — D presciente sudanese Swaramdahab ha abrogato 4 decreto 
con c u •) Sud del paese veniva diviso « tre regioni. Il decreto del g-ugno '83 
ebronava di fatto rautonomia del Sud ed era stato «denunciato» dal Movi­
mento per la Iterazione del popolo del Sudan. Le regioni mertefonafi rimarran­
no comunque sotto amm*nrstrazione militare ancora per un anno. Parallela­
mente è stata annunciata anche r abrogazione di alcune norme defla legge 
islamica. B Sud non ha comunque accettato la proposta cdstensrva» di 
Khartum e ha annunciato la ripresa dela guerriglia. 

Processo d'appello per omicìdio Popieluszko 
VARSAVIA — È iniziato ieri di fronte afta Corte suprema i processo (Tappeto 
per i 4 ufficiai dei servizi di sicurezza accusati del rapimento e deiromocio di 
padre Popieluszko. Al processo non assistono g5 accusati. 

Papandreu su elezioni anticipate in Grecia 
ATENE — Ad un ricevimento ufficiale giovedì sera il primo ministro greco 
Papandreu ha affermato che le elezioni pofat«he anticipate si svolgeranno * 2 
grugno prossuno. 

A fine aprile il vertice del Patto dì Varsavia 
MOSCA — n vertice del Parto di Varsavia si terrà nefla capitale polacca tela 
fme del mese»: rannuncio è stato dato ieri daSa «Pravda» che non ha però 
precisato la data. Fonti atterxib* a Mosca parlano del 26 aorte. B vertice 
avrebbe dovuto tenersi a Sofia i 15 gennaio scorso ma venne rinviato per la 
malattia di Cernenko. A Varsavia sarà presente Gorbaciov e si discuterà — 
secondo gb osservateci — del rinnovo decennale dell'alleanza che scade ri 14 
maggio 

Nostro servizio 

Scrivere di Santiago Carril­
lo, nel momento in cui i suoi 
rapporti col Partito comuni' 
sta spagnolo giungono ad 
approdo tanto polemico, è 
compito difficile e perfino 
doloroso. Eletto segretario 
generale del Pce al sesto 
Congresso, nel 1960 — Dolo­
res Ibarruri aveva abbando­
nato da poco quella carica ri­
conoscendo con grande di­
gnità, dal suo esilio moscovi­
ta, di non avere più alcuna 
presa sul partito, pratica­
mente diretto dal -gruppo di 
Parigi- — Carrillo si è dimes­
so alla fine del 1982 dopo la 
disfatta elettorale del 28 ot­
tobre che aveva visto il Pce 
cadere dal 13 al 4% dei voti, 
da 23 a 4 deputati. 

Sono dunque 22 anni della 
storia del Pce che restano le­
gati al suo nome, in tutto ciò 
che questa storia ha avuto di 
grande e di positivo per il 
Partito comunista, per il mo­
vimento operaio spagnolo e 
per la Spagna, ma anche di 
meno grande o addirittura di 
debilitante: perché, se è vero 
che vi sono sempre respon­
sabilità collettive nei succes­
si come negli insuccessi di 
un partito, è anche vero che 
nel caso di Carrillo l'autorità 
e il carisma derivantigli da 
un itinerario politico radica­
to già negli anni della guerra 
civile, e ancora più lontano 
nei grandi scioperi dei mina-
tori asturiani del 1934, il suo 
personalismo, un protagoni­
smo imposto quasi come un 
diritto, hanno avuto come 
logico risultato di ricondurre 
sul suo nome il dare e l'ave-
re, i crediti ma anche 1 debiti 
del Pce. 

Questi ultimi 22 anni di 
storia del Pce vogliono dire, 
prima di tutto, la dura lotta 
contro la dittatura in una 
giusta strategia di unione di 
tutte le forze anttfranchiste, 
operaie e Intellettuali, poi — 
durante l'interminabile ago-
nia del dittatore, e mentre il 
franchismo si prepara già a 
sopravvivergli — l'organiz­
zazione di una larga piatta­
forma politica che assicuri 
un reale rinnovamento della 
Spagna, poi ancora la batta­
glia per la legalizzazione del 
partito e infine il grande 
contributo dato dai Pce alia 
demeoratizzazione della so­
cietà spagnola nel difficilis­
simo periodo della 'transi-
cion; senza dimenticare il 
suo ruolo considerevole nel­
lo sviluppo dell'eurocomuni­
smo, nella rottura degli 
schemi che bloccavano il 
movimento operaio e comu­
nista europeo: tutto ciò è le­
gato a Carrillo e non Io di­
mentichiamo. La storia non 
si scrive ritoccando o falsifi­
cando le fotografie dell'al­
bum di famiglia. 

Per onorare la memoria della cara 

GIANNA 
i colleghi del marito hanno sotto­
scritto 300 mila lire prò Udì e 151 
mila lire prò campagna elettorale 
del Pci-Liita Frausin. 
Muggia (Trieste). 20 apnle 1985 

In memoria del compagno 

GIUSEPPE ZANIN 
un gruppo di compagne ha sotto­
scritto 165 mila lire prò campagna 
elettorale del Pei-Lista Frausin. 
Muggia (Trieste). 20 aprile 1945 

Per onorare la memoria del compa­
gno 

UMBERTO FONDA 
la sorella compagna Bruna ha sotto­
scritto 25 mila lire prò Unità 
Trieste. 20 aprile 1985 

Nell'ottavo anniversario della scom­
parsa del compagno 

MARIO ERVATTI 
i compagni Mikesch hanno sotto-
scritto ventimila lire prò stampa co­
munista 
Trieste. 20 apnle 1965 

Nel quarto anniversario della morte 
del compagno 

CARRETTO FERRINI 
la moglie Teresina lo ricorda a chi 
gli volle bene. In sua memoria sotto­
scrive lire 50 mila per IX'ntti 
Lesa (Novara». 20 aprile 198.*» 

19/3/1985 19/4/1985 
A un mese dalla scomparsa. Stefano 
e Carla ricordano con rimpianto la 
, o r o MAMMA 
e in sua memoria sottoscrivono lire 
100 nula per It/nttd. 
Bologna. 20 aprile 1985. 

A un anno dalla scomparsa della 
compagna 

DIANA FRANCESCHI 
ORLANDI 

il manto Luigi e ti figlio Giorgio la 
ricordano sempre con unto affetta 
Bologna. 20 apnle 1985 

Ma, legata a Carrillo, a 
questo punto, non si può non 
ricordare una crisi interna 
che inizia attorno alla fine 
degli anni 70 e che poco a po­
co si dilata smantellando la 
credibilità del Pcc, la lunga 
serie di scissioni, di defezio­
ni, di 'epurazioni' che ne 
hanno drammaticamente 
diradato le file, la perdita 
progressiva di influenza 
elettorale fino alla disfatta 
del 1982. A questa data, come 
abbiamo detto, Carrillo si di­
mette -per spersonalizzare il 
dibattito' che da cinque anni 
è centrato esclusivamente 
sul suo nome, sul suo modo 
di dirigere il partito, sul suo 
autoritarismo tradottosi in 
decine e decine di espulsioni 
di antichi e fedeli collabora­
tori. 

Seguono allora due annidi 
polemiche e di iniziative 
'Carrilliste' che rischiano di 
distruggere quello che resta 
del Pce, condotte In violazio­
ne di ogni più elementare re­
gola democratica. L'ultima 
di queste iniziative è l'orga­
nizzazione, da parte di Car­
raio, di una manifestazione 
pubblica ostile alla direzione 
e all'unità del partito il gior­
no stesso in cui è in corso la 
Conferenza nazionale (29-31 
aprile 1985) alla quale egli ha 
rifiutato di partecipare. 

Intervistato dalla 'Repub­
blica; Cardio accusava l'al­
tro giorno 'l'Unità' di aver 
dimenticato che le prime 
•epurazioni' ebbero luogo 
nel 1978 in quelle Asturie do­
ve il partito era diretto da un 
certo Gerardo Iglesias. In ef­
fetti Iglesias era allora il se­
gretario generale di quella 
federazione del Pce ma non 
ci risulta che il segretario del 
partito, Carrillo, avesse tro­
valo a ridire sul suo operato. 
Anzi, dimettendosi nel 1982, 
fu lo stesso Carrillo a indica­
re in Gerardo Iglesias il suo 
successore. È molto triste 
che oggi egli cerchi di scari­
care certe responsabilità pe­
santissime su colui che nel 
1978 non era che un suo col­
laboratore periferico e che 
oggi, diventato segretario 
generale per sua stessa desi­
gnazione, tenta di salvare il 
Pce praticando altri metodi 
di direzione. 

Ma Carrillo, in fondo, non 
deve convincere noi. Deve 
convincere, e fin qui non c'è 
riuscito, Dolores Ibarruri, 
Simon Sanchez Monterò, 
Santiago Aivarez, Marcelino 
Camacho, Horacio Inguan-
zo, tutti membri della vec­
chia guardia, come lui, tutti 
carichi di storia del Pce, co­
me lui, ma che oggi sono 
uniti attorno ai giovani diri­
genti, a Iglesias, a Sartorius, 
a Curiel, per restituire alla 
Spagna il partito comunista 
di cui ha bisogno. 

Augusto Pancatdi 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

LUIGI PANELLO 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
affetto e sottoscrivono per l'Unità. 
La Spezia. 20 aprile 1935. 

Nel 40- delta Liberazione i fratelli 
Giuseppe ed Angelo Desideri ricor­
dano a trent'anm dalla morte la loro 
amata e valorosa madre 

MARIA RINALDI 
che tanto contribuì alle gloriose pa­
gine della Resistenza di Peggio Bus­
sane nel marzo del '44. Sottoscnvo-
no 50 mila lire per l'1/mtd. 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa di 

GIANNA BONCHIO 
Roberto e Simonetta ne ricordano 
con immutato affetto la passione ci­
vile. la grande dolcezza, la totale de­
dizione alla scuola e alla causa dei 
giovani. La sua memoria rimarrà vi­
va in tutu coloro che la stimarono e 
l'amarono. 
Roma, 20 apnle 1985 

Nel 15* anniversano della scomparsa 
del compagno 

LUIGI GiORGINI 
la moglie, i figli e i nipoti lo ricorda­
no con affetto e in sua memoria sot­
toscrivono lire 30 mila per l'Ur.xti. 
Genova. 20 aprile 1585 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

SEVERINO RUFFINO 
iscritto al Partito dal 1921. il fratello 
e i parenti tutti r.el ricordarlo con 
alleno sottosenvono lire 100 nula 
per l'Unità. ' 
Genova. 20 apnle 1985. 

É mancato all'affetto dei sucri cari ed 
al Pei in cui militava da tanti anni il 
compagno 

GIOVANNI GAUDERO 
La 23" sezione • Arduino* espnme al­
la famiglia le più tenute condoglian­
ze. 
Tonno. 20 apnle 1965 
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